RICHIESTA DI VIDIMAZIONE REGISTRI


Al Sig. Sindaco 
del Comune di Diano d’Alba 


_Il__ sottoscritto 	______________________________________nato il ________

a ___________________________________________________ prov _____

residente in Via _______________________________________________n° ____

Cap _________ Comune __________________________________________ prov ________
nella qualità di
□  titolare dell’attività               □  incaricato
 □  altro (specificare) __________________________________________________________________


della Ditta/Società  ______________________ P.Iva    _______

con sede legale in Via ____________________________________n° __

Cap 12055_ Comune DIANO D’ALBA  ________________ prov  CUNEO__
con sede dello stabilimento o del deposito nel quale sono detenuti i prodotti vitivinicoli a Diano d’Alba

in via/……………………….. …………………. n. 

già in possesso del n. di codice ICQ (ex ICRF) CN……...…attribuito dall’Ispett. Centr. Controllo Qualità

Prodotti Agroalimentari e del numero di codice C.C.I.A.A. CN-……………………...., in applicazione delle norme di cui all’articolo 2, comma 2, del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 22/11/1999, richiede la vidimazione dei seguenti registri dei prodotti vitivinicoli:


· n. 1 registro:  (descrizione)    _______________________________________

_________________________________ composto da n.  _______ pagine 
				                composto da  n. ___ fogli numerati da 1  a  _____ 		
*****
        n. _____  registri   (descrizione)_________________________________________________

________________________________________________________ composti da n.  ______ pagine caduno
   						              da n. _______ fogli numerati da __  a _____ caduno

Data __________/201  _____ 						                     
  Firma  (leggibile)






Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 22 novembre 1999,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 66 / 2000
Art. 1: "I registri di cui al Regolamento CEE n. 2238/93, costituiti con le modalità di cui  all’art. 8, comma 1, del decreto interministeriale n. 768/1994, devono essere preventivamente numerati e sono soggetti prima dell’uso alla vidimazione.”
Art. 2, comma 2: "Limitatamente alle ditte cui è già stato attribuito il numero di codice di cui all’art. 1, comma 5, lettera b) del citato decreto interministeriale, la vidimazione può essere effettuata presso il comune ove ha sede lo stabilimento od il deposito nel quale sono detenuti i prodotti vitivinicoli.” 

Decreto del Ministero delle Risorse Agricole, Alimentari e Forestali 19 dicembre 1994, n. 768, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 69 / 1995
Art. 1, comma 5, lettera b) : "(Ai fini del presente regolamento, si intendono:) per “codice”: il numero attribuito ad ogni persona fisica o giuridica soggetta alla tenuta dei registri di cui al presente regolamento dall’ufficio periferico dell’Ispettorato centrale repressione frodi competente per territorio;”.

Art. 8, comma 1: "I registri di cui al regolamento CEE n. 2238/93 sono costituiti: 
a) da non oltre 50 fogli fissi, da compilarsi a mano, ovvero da schede contabili mobili;
b) da non oltre 200 fogli in modulo continuo, da compilarsi a mano o con attrezzatura adeguata ad una contabilità moderna.”

Art. 8, comma 2: "In tutti i casi sopra previsti, i fogli devono essere preventivamente numerati …. omissis …..”


N.B.: Nel caso di vimazione di schede contabili mobili e di modulo continuo  successivamente suddiviso in singoli fogli, occorre che ciascun foglio sia univocamente contrassegnato come appartenente ad un determinato registro attraverso una o più diciture o codici.

